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SCADENZA INGORGO DEL 15 settembre
Entro il 15 settembre devono essere effettuati i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IRAP e IVA che scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021; con risoluzione n. 53/E/2021 l’Agenzia delle Entrate ha fornito le istruzioni per la rateizzazione. I contribuenti che usufruiscono del maggior termine disposto dal decreto Sostegni bis e che intendono utilizzare crediti d’imposta in compensazione orizzontale sono però tenuti ad anticipare al 5 settembre la trasmissione delle dichiarazioni dei redditi. Infatti, i crediti emergenti dalle dichiarazioni annuali, se eccedenti 5.000 euro, possono essere utilizzati in compensazione a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale assistita da visto di conformità.
A seguito della proroga disposta dal decreto Sostegni bis, la scadenza dei termini per il versamento delle somme emergenti dalle dichiarazioni annuali è fissata per il 15 settembre. In particolare, l’art. 9-ter del D.L. n. 73/2021, inserito dalla legge di conversione (n. 106/2021), prevede, per determinati soggetti, che “i termini dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da quelle in materia di imposta regionale sulle attività produttive e da quelle dell’imposta sul valore aggiunto che scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021, in deroga a quanto disposto dall’articolo 17, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, sono prorogati al 15 settembre 2021 senza alcuna maggiorazione.”
Leggi anche Soggetti ISA: versamenti delle imposte al 15 settembre
Quali sono i versamenti in scadenza
Con riguardo all’ambito oggettivo, sono interessati dalla proroga i versamenti
- risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IRAP e IVA;
- che scadono dal 30 giugno al 31 agosto 2021.
Chi sono i soggetti interessati
Con riguardo all’ambito soggettivo, la norma prevede che possono usufruire dei maggiori termini di versamento tutti i contribuenti che contestualmente:
- esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA);
- dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto ministeriale di approvazione.
In presenza di questi requisiti, la proroga si applica anche ai contribuenti che presentano cause di esclusione dall’applicazione degli ISA, compresi i contribuenti che:
- applicano il regime forfetario (art. 1, commi da 54 a 90, legge n. 190/2014);
- applicano il regime fiscale dei nuovi minimi (art. 27, commi 1 e 2, D.L. n. 98/2011);
- partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 TUIR;
- determinano il reddito con altre tipologie di criteri forfetari;
- ricadono nelle altre cause di esclusione dagli ISA.
Come e quando effettuare i versamenti
Con riguardo alle tempistiche e alle modalità di versamento, l’Agenzia delle Entrate è intervenuta a fornire chiarimenti con la risoluzione n. 53/E del 2021, occupandosi sia dell’ipotesi del contribuente che non abbia ancora effettuato alcun pagamento, sia dell’ipotesi del contribuente che abbia già iniziato a pagare secondo un piano di rateazione, sia, infine, dell’ipotesi del contribuente che abbia effettuato versamenti “liberi” (ossia senza avvalersi di un piano di rateazione).
Leggi anche Versamento delle imposte per i soggetti ISA al 15 settembre: come rateizzarli
L’Amministrazione finanziaria ha precisato che i contribuenti che non abbiano ancora versato alcuna somma, per effetto della proroga, possono effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni annuali in un’unica soluzione entro il 15 settembre 2021 oppure in quattro rate, con scadenza della prima rata il 15 settembre 2021 e con applicazione degli interessi al tasso del 4% annuo (ai sensi dell’art. 5, comma 1, D.M. Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 maggio 2009) sulle rate successive, a decorrere dal 16 settembre.
Di seguito si riproduce la tabella di riepilogo delle scadenze per i pagamenti rateali, con distinzione tra i soggetti titolari di partita IVA e i soggetti non titolari di partita IVA, riportata nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate:
	Soggetti titolari di partita IVA

	N. rata
	Scadenza
	Interessi %

	1
	15 settembre
	0

	2
	16 settembre
	0,01

	3
	18 ottobre
	0,34

	4
	16 novembre
	0,67

	Soggetti non titolari di partita IVA

	N. rata
	Scadenza
	Interessi %

	1
	15 settembre
	0

	2
	30 settembre
	0,17

	3
	02 novembre
	0,5

	4
	30 novembre
	0,83


I differenti termini di scadenza delle rate per i soggetti titolari di partita IVA e i soggetti non titolari di partita IVA sono previsti in attuazione di quanto disposto dall’art. 20, comma 4, D.Lgs. n. 471/1997, relativo ai pagamenti rateali.
In caso di pagamento rateale già iniziato
La risoluzione delle Entrate si occupa anche dell’ipotesi in cui i contribuenti abbiano già iniziato il pagamento in forma rateale nel rispetto dei termini ordinari vigenti prima della proroga, chiarendo che tali contribuenti possono proseguire i versamenti secondo le scadenze previste dal piano di rateazione originario, ma posticipando il termine di versamento delle rate in scadenza nel periodo 30 giugno - 31 agosto 2021 al 15 settembre 2021, senza applicazione di interessi e con imputazione degli eventuali interessi di rateazione già versati, e non più dovuti per effetto della proroga, agli interessi decorrenti dal 16 settembre 2021 dovuti sulle rate successive.
In caso di versamenti con scadenze e importi a libera scelta
Infine, l’Agenzia delle Entrate affronta il caso dei contribuenti che, alla data del 15 settembre, abbiano già effettuato versamenti con scadenze e importi a libera scelta (senza avvalersi di alcun piano di rateazione), ammettendo la possibilità di versare la differenza dovuta con le sopra descritte modalità del pagamento in un’unica soluzione, entro la stessa data del 15 settembre, oppure del pagamento rateale.
Attenzione
Nella risoluzione viene precisato che, poiché la proroga si applica in deroga a quanto disposto dall’art. 17, comma 2, D.P.R. n. 435/2001, non è possibile differire il versamento in scadenza il 15 settembre 2021 di ulteriori 30 giorni con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo.
In ciò si ravvisa una differenza rispetto a quanto previsto nel 2019, in occasione della proroga dei termini di versamento disposta dal decreto Crescita, in merito alla quale l’Agenzia delle Entrate (risoluzione n. 71/E/2019) aveva chiarito che i contribuenti interessati dalla proroga potevano usufruire anche del beneficio di cui all’art. 17, comma 2, D.P.R. n. 435/2001.
Dichiarazioni dei redditi da anticipare
A livello operativo, occorre evidenziare che i contribuenti che usufruiscono della proroga al 15 settembre 2021 e che intendono utilizzare crediti di imposta in compensazione orizzontale sono tenuti ad anticipare il termine ordinario per la trasmissione delle dichiarazioni dei redditi (30 novembre 2021) al 5 settembre.
Ciò in quanto l’art. 17, comma 1, D.Lgs. n. 241/1997, come modificato dall’art. 3, comma 1, D.L. n. 124/2019 prevede che i crediti relativi alle imposte sui redditi e all’IRAP, comprese le addizionali e le imposte sostitutive, emergenti dalle dichiarazioni annuali, se eccedenti 5.000 euro, possono essere utilizzati in compensazione non più dal primo giorno dell’anno successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta, bensì a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale assistita da visto di conformità.
Ravvedimento per chi omette i versamenti
Infine, si ricorda che qualora i contribuenti interessati dalla proroga in esame non effettuino in tutto o in parte i versamenti dovuti alla scadenza del 15 settembre 2021, potranno rimediare a tale omissione mediante l’istituto del ravvedimento operoso, beneficiando di una riduzione della sanzione prevista dall’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997, in misura variabile in ragione della tempestività del pagamento (secondo quanto previsto dall’art. 13, D.Lgs. n. 472/1997).
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